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La storia

L'Ambrosianeum, in questi primi cinquant'anni della sua esistenza, e stato certamente il centro culturale che meglio ha rispecchiato le tendenze, gli umori, le tensioni della Milano cattolica, travagliata dalle vicende complesse e talvolta drammatiche vissute nella nostra città.

Nato ufficialmente 1'8 gennaio 1948, fu fondato dal senatore Enrico Falck e da mons. Ernesto Pisoni, direttore del quotidiano cattolico «L'Italia».

La sua gestazione deve però essere fatta risalire ad una intuizione del card.Schuster che nell'immediato dopoguerra sentì l'urgenza di ricostruire la vita della città, una ricostruzione fondata non solo sulla riedificazione degli edifici e sul ripristino delle attività industriali, ma sul ristabilimento di una civile convivenza. Occorreva riallacciare la trama dei rapporti fra cittadini, spezzati dalla tragedia della guerra, riempire il vuoto che il ventennio aveva prodotto nella società.

Per rispondere a queste esigenze un gruppo di intellettuali usciti dalla Resistenza aveva dato vita alla Casa della Cultura, animata dal filosofo Antonio Banfi.

Dapprima vi parteciparono uomini di varie tendenze, non tutti connotati a sinistra, che si proponevano, attraverso dibattiti su temi di attualità, l'educazione dei cittadini all'impegno politico, spinti dall'obbiettivo comune di dar vita ad una società nuova che doveva nascere dallo spirito della Resistenza. Ben presto però questa unità, the si era cementata durante la lotta partigiana, si frammentò, quando ci fu la ripresa della vita democratica e si profilarono le diverse opinioni the diedero vita ai partiti.

La Casa della Cultura sì caratterizza allora esclusivamente come espressione delle sinistre, egemonizzate dal partito comunista. Anche per farle da contraltare, nel clima arroventato che preparò le elezioni del 18 aprile 1948, sorse L'Ambrosianeum, che, pur mantenendosi estraneo alla politica attiva, si assunse il compito di preparare le nuove classi dirigenti, per metterle in grado di valutare la realtà e di agire, nei vari ambiti delle loro competenze, alla luce dei valori cristiani.

Questo è rimasto l'impegno culturale dell'Ambrosianeum, che sì e sempre battuto per portare Cristo al centro anche della vita civile. Facendo proprie le intuizioni di Maritain, i fondatori del sodalizio pensavano che il cristianesimo non deve essere considerato solo in funzione di una preparazione alla vita soprannaturale, ma è in grado di elaborare un sistema di pensiero capace di informare di sé anche tutti gli aspetti della vita sociale dell'uomo. Il cristiano non deve restare fuori dalla storia.

Per questo si sentì allora l'urgenza di aiutare i cattolici, attraverso la cultura, a confrontarsi con una realtà in continuo movimento.

A Milano, del resto, esisteva già ben radicata la tendenza a voler impregnare di spirito cristiano le istituzioni economiche e civili. Occorreva penetrare negli ambiti dove maturavano le nuove concezioni di vita attraverso forme di incontro e di comunicazione, facilitate anche dal recente sviluppo dei mass media. Per questo era importante che i laici avessero un ruolo di protagonisti nella vita della Chiesa, perché il messaggio cristiano giungesse più facilmente anche ai "lontani" e si instaurasse con essi un dialogo fecondo, per creare tutti insieme una società più dignitosa e giusta per tutti gli uomini.

Il vero pericolo che incombe sull'umanità intera e quella specie di macchina che ovunque assorbe e stritola nei suoi ingranaggi la personalità umana, sotto l'impero e il comando della materia" scriveva il card. Schuster.Egli vedeva nella cultura il mezzo per contrastare questo pericolo e concepì l'Ambrosianeum come un <<libero istituto superiore di scienze ecclesiastiche>>, non per gli ecclesiastici, ma specialmente per i laici.

Questa sollecitazione ai laici ad impegnarsi per l'edificazione della città terrena era una grande novità che anticipò le intuizioni del Concilio Vaticano II.

Schuster diede il suo patrocinio alla nuova istituzione, nominando un suo rappresentante nel consiglio direttivo, nella persona del vescovo ausiliare mons. Domenico Bernareggi.

Gli altri membri del Consiglio erano tutti esponenti di spicco del mondo culturale e imprenditoriale milanese, come il sen. Corti, il prof. Danusso del Politecnico, alcuni professori della Cattolica, fra i quali Lazzati e Padovani, Giuseppe Mosca, presidente dell'Unione cattolica imprenditori e dirigenti, mons. Galbiati, prefetto dell'Ambrosiana.

Primo presidente del sodalizio e suo generoso mecenate fu il sen. Enrico Falck che ebbe la valida collaborazione del segretario mons. Ernesto Pisoni.

L'Ambrosianeum ebbe la sua prima sede provvisoria presso la Biblioteca Ambrosiana, in attesa che venissero allestiti i locali della cinquecentesca Rotonda del Pellegrini, in via delle Ore .L'edificio, che era in grave stato di abbandono, fu restaurato dall'architetto Caccia Dominioni e dall'ingegner Valtolina, i quali gli conservarono la primitiva struttura su tre piani. La sede definitiva fu inaugurata i1 7 dicembre 1950, nella festività di sant'Ambrogio.

La presidenza Falck, che durò fino alla morte del senatore, avvenuta prematuramente nel 1953, fu connotata da un chiaro carattere di laicità e da una grande apertura sociale, accanto alla fedeltà assoluta alla Chiesa e alle direttive dell'arcivescovo. Convinto del dovere di un impegno cristiano per gli appartenenti alla classe dirigente, agli imprenditori cattolici, riuniti nell' UCID da lui fondata, Falck indicò 1'Ambrosianeum come la sede più adatta per favorirne la formazione spirituale e offrire loro una solida cultura religiosa.

Le attività

L'iniziativa che ha caratterizzato fin dall'inizio l'attività del Centro è lo Studio teologico per laici che per un certo periodo, fino a quando fu istituita la Facoltà di teologia dell'Italia settentrionale, funzionò come un moderno Istituto superiore di scienze religiose. I corsi, della durata di tre anni, prevedevano una prova generale conclusiva per ottenere un diploma. Lo Studio veniva a colmare una lacuna, offrendo ai laici quella cultura religiosa che era trascurata nelle Università statali e che era indispensabile strumento per opporsi con validi argomenti nei luoghi di lavoro a quanti contestavano il valore dell'esperienza religiosa.

A presiedere lo studio fu chiamato il prof. Lazzati, al quale subentrò poi Aristide Calderini; illustri docenti universitari insegnavano filosofia, teologia, storia delle religioni, storia della Chiesa.

Altra importante iniziativa di quegli anni fu il Collegio ambrosiano delle scienze, the avrebbe dovuto rivolgere la sua attività in molte direzioni, ma di fatto restò limitato alla classe di scienze filosofiche. Per iniziativa di Enrico Falck prese vita fin dal 1948 una scuola di cultura politica, destinata a propagandisti e organizzatori sindacali, per orientare quanti si occupavano di politica intorno al modo di pensate cattolico sui maggiori problemi economici e sociali.

Dopo il trasferimento del Centro culturale in via delle Ore vennero incrementate nuove iniziative. Grande successo ebbero le Serate della Rotonda che furono pensate come incontri fra personalità del mondo culturale, sociale, economico per dibattere su argomenti di generale interesse, visti sempre alla luce della fede.

Presero avvio anche le attività artistiche, concerti, proposte teatrali secondo la formula della lettura di testi senza azione scenica e senza costumi, e mostre di opere d'arte. Particolare risonanza ebbe nel 1953 una mostra the presentava oltre trecento ex-voto provenienti dall'Italia settentrionale.

In questo primo periodo della sua vita l'Ambrosianeum, elaborò, nel clima fervido e stimolante della ricostruzione postbellica, una serie di arditi progetti che, se non andarono tutti in porto, stanno a dimostrare la vitalità dell'istituzione. Fra questi ci fu la proposta di unificare presso la Rotonda le varie istituzioni culturali cattoliche della diocesi: questa fusione non avvenne, tuttavia il centro ospitò (e ancora ospita) molte delle loro manifestazioni e divenne 1'espressione della molteplicità di iniziative con le quali la Chiesa ambrosiana è presente in tutti i luoghi dell'esperienza umana e occasione di incontro e di reciproco arricchimento.

Il 12 marzo del 1949 veniva approvato lo statuto dell'Ambrosianeum, dove era precisato che l'Associazione era un luogo atto a vivificare il senso cristiano, il mondo della scienza, dell'arte, della scuola, dell'economia, perché élites culturali cristianamente preparate facessero da lievito alla intera società.

La morte di Falck, seguita a breve distanza da quella di Schuster, l'altro grande patrono del sodalizio, non ne rallentò l'attività. Durante la <<reggenza". di mons. Pisoni che guidò l'istituto in attesa the venisse eletto un nuovo presidente, fu rivolta speciale attenzione al mondo dello spettacolo, che sempre più andava attirando l'interesse del pubblico. Questa scelta era confortata dall'atteggiamento del nuovo arcivescovo, mons. Montini, attento a cogliere le infinite opportunità di penetrazione dei mezzi di comunicazione. Alla presentazione e alla discussione di pellicole cinematografiche si accompagnò l'iniziativa di un <<laboratorio teatrale>> ideato e guidato dal prof. Apollonio della Cattolica.

Nel 1956 fu nominato come nuovo presidente il prof. Aristide Calderini che portò avanti le tradizionali attività dell'istituto e, agendo in perfetta consonanza con le direttive dell'arcivescovo, rivolse particolare attenzione alla maturazione delle responsabilità del laicato.

La società andava evolvendosi e l'Ambrosianeum, come sempre attento ai " segni dei tempi", seppe trovare nuovi modi perché il messaggio cristiano fosse ascoltato da uomini sempre più secolarizzati e indifferenti di fronte ai valori spirituali. I corsi dello Studio teologico abbandonarono la gravità accademica dei primi anni, proponendo un discorso sulla fede più accessibile a tutti, orientato specialmente sulle tematiche della spiritualità.

Molto apprezzate furono le lezioni sul culto cristiano lungo i secoli, tenute da mons. Enrico Cattaneo e commentate dalle visite guidate da lui stesso nelle basiliche milanesi e ad altri monumenti religiosi della diocesi.

Proseguivano intanto le Serate della Rotonda che continuavano a offrire la possibilità dell'incontro del pubblico con relatori qualificati per un dibattito su problemi di attualità.

Continuò a funzionare il Centro studi cinematografici, animato da don Ceriotti e furono allestite in sede mostre di pittori e organizzate presentazioni di libri Il Centro teatrale che da tempo proponeva la lettura drammatica e l'approfondimento di opere di largo interesse umano e spirituale, organizzò corsi biennali di recitazione the si concludevano con un esame e rilasciavano un diploma. Rimase invece solo alto stato di progetto la costituzione di una compagnia teatrale dell'Ambrosianeum.

Nel 1963 al card. Montini, eletto papa, succedeva il card. Colombo che dovette affrontare gli anni difficili della contestazione e del terrorismo (la bomba di piazza Fontana è del 1969), di profonde tensioni sociali, particolarmente forti nella nostra città che viveva in prima persona la crisi di una rapida crescita economica.

Il suo episcopato che fu in sostanziale continuità con quello di Montini, rivolse la sua attenzione ai problemi e alle esigenze degli uomini del suo tempo e curò particolarmente l'aspetto formativo dei laici che nella società testimoniassero Cristo con chiarezza di idee e solida preparazione culturale.

Il circolo delta Rotonda con la sua ormai collaudata esperienza rispondeva bene a queste esigenze: il card. Colombo mostrò il suo apprezzamento presenziando all'inaugurazione dell'anno accademico 1964.

Cominciarono allora gli anni più roventi del Concilio e del post-concilio, quando anche all'interno delta Chiesa veniva messo in discussione ogni retaggio della tradizione. Gli stessi ambienti cattolici, sull'onda del rinnovamento conciliare, erano divenuti più attenti alle attività di animazione nei luoghi dello studio e del lavoro che non alla formazione teologica e all'aggiornamento degli intellettuali, che erano state oggetto delta maggior parte delle iniziative dell'Ambrosianeum. Il circolo delta Rotonda entrò in crisi, come tante altre istituzioni cattoliche, accusate di essere troppo legate al passato, mentre si considerava che solo il presente e il futuro meritassero un impegno da parte degli intellettuali.

Tutto questo portò l'Ambrosianeum a un ripensamento delta propria fisionomia.

Questo compito venne affidato al nuovo presidente, Giacomo Corna Pellegrini, che succedette al Prof. Calderini, venuto a mancare net 1968. Ci fu una nuova attenzione ad accogliere voci diverse, tra le più significative dell'attuale momento di vita della Chiesa. Lo spirito innovatore del nuovo presidente si fece sentire specialmente nell'organizzazione delle Serate delta Rotonda, dove si avvicendarono alti esponenti della Chiesa universale, che presentarono le loro diverse esperienze ecclesiali.

Nell'inquieto clima di quegli anni l'Ambrosianeum contribuì, come riconobbe il card.Colombo, a trasformare la religiosità tradizionale e d'ambiente in una religiosità di convinzione personale>>.

L'indirizzo nuovo che Corna Pellegrini impresse al sodalizio portò 1'Ambrosianeum a voler tener conto di esigenze più vaste e differenziate, per poter avvicinare un più ampio pubblico. Le proposte culturali si incarnarono nella realtà quotidiana e ci fu l'apertura ad accogliere anche voci provenienti da diverse categorie di pensiero, per leggere secondo nuovi punti di vista gli aspetti più problematici del presente.

Queste scelte, secondo il parere di alcuni, potevano far correre il rischio di una evoluzione verso posizioni eclettiche o troppo vicine a sistemi di pensiero incompatibili con il cristianesimo. Di fronte ad alcune perplessità dimostrate nei confronti del nuovo corso il presidente Corna Pellegrini si dimise net 1971.

Gli succedette il prof. Giovanni Ancarani, docente di storia dell'amministrazione pubblica all'Università Cattolica, che guidò l'istituto dal 1971 al 1998.

L'Ambrosianeum, che aveva risentito del rapido cambiamento della condizione sociale e spirituale che aveva portato la disgregazione di molte istituzioni e associazioni cattoliche, intensificò, pur nella fedeltà alle scelte originarie, le sue proposte di aggiornamento attraverso la riflessione su problemi di attualità e sulle dinamiche di rinnovamento della Chiesa.

Lezioni e conferenze furono dedicate a prender atto delle novità dei tempi e alla riflessione sulle costituzioni e i decreti conciliari e sulle innovazioni in campo liturgico.

Negli anni Settanta 1'Ambrosianeum si rinnovò profondamente anche nelle strutture, per raggiungere una condizione di maggior stabilità ed essere così in grado di meglio reggere la sfida del dialogo con il mondo moderno. Nel 1976 l'istituto cambiò la sua forma giuridica, trasformandosi da Associazione in Fondazione.

Il massimo organo delta Fondazione è il Comitato permanente, che viene parzialmente rinnovato ogni cinque anni, con la scelta fra candidati proposti dal comitato stesso, dall'arcivescovo, dal rettore dell'Università cattolica e dal preside delta Facoltà teologica: viene così sottolineato il legame con le istituzioni religiose diocesane e con le realtà culturali cattoliche più rappresentative. Il Comitato elegge il presidente, che è affiancato dal Consiglio di amministrazione.

La principale attività , lo Studio teologico, venne allora riorganizzata in corsi di tre anni, sotto la direzione di mons. Giacomo Biffi. Corsi annuali di letture bibliche, correlate ai temi del corso teologico, ne approfondivano e ampliavano i contenuti.

Net 1980 mons. Giovanni Colombo lasciava la cattedra episcopale milanese e fu nominato suo successore Carlo Maria Martini. Il nuovo presule richiamò subito la sua Chiesa alla contemplazione e alla preghiera, all'importanza di sperimentare dal vivo la parola di Dio attraverso una lettura meditata. L'Ambrosianeum che si sentiva in consonanza con questo indirizzo, ampliò i suoi corsi sul tema della riflessione biblica e spirituale. Fu avviato un corso di teologia fondamentale a livello universitario, mentre proseguivano cicli sistematici di letture bibliche affidati a mons. Bruno Maggioni e, dal 1994, a mons. Giovanni Giavini.

Una particolare attenzione e stata rivolta al tema dell'ecumenismo e al dialogo con l'ebraismo. Numerosi incontri, organizzati direttamente dalla Fondazione o da altre associazioni ospitate alla Rotonda con rappresentanti delle diverse confessioni cristiane e della comunità. ebraica hanno favorito la reciproca conoscenza e il superamento di diffidenze e incomprensioni .

Dopo gli avvenimenti e gli sconvolgimenti che caratterizzarono gli anni immediatamente successivi al 1989 la Chiesa italiana si preoccupò di riflettere sulla nuova situazione ed elaborò nel 1995 quel "Progetto culturale" che si proponeva di ricucire lo strappo fra Vangelo e cultura, facendo emergere il contesto culturale dell'evangelizzazione, anche come apporto qualificato alla vita del Paese.

L'Ambrosianeum recepì le indicazioni scaturite dal dibattito suscitato dal "Progetto", la necessità cioè per il laicato di una maggiore formazione all'impegno sociale e politico, alla luce dell'insegnamento della Chiesa.

Il Comitato permanente decise così di far rivivere lo Studio di cultura politica, che era stato una delle originarie attività dell'Istituto. Venne istituito un "master" in <<Governo delle istituzioni e amministrazione pubblica" che offre ai giovani laureandi o neolaureati la possibilità di riflettere sulla responsabilità di fare attività pubblica e di acquisire, oltre alla preparazione teorica, anche le conoscenze tecniche gestionali.

In questa stessa ottica si deve collocare l'iniziativa del << Rapporto sulla città>>. La pubblicazione, uscita dapprima a cadenza biennale e dal 1995 con cadenza annuale, presenta un'analisi critica della realtà cittadina che permette di individuare i problemi via via emergenti e tenta di suggerire possibili linee di intervento.

I "Rapporti" sono realizzati con la direzione scientifica di Vincenzo Cesareo e sono curati da Eugenio Zucchetti, entrambi del Dipartimento di sociologia della Cattolica. La preparazione è affidata all'Osservatorio delle dinamiche socio-culturali di Milano, articolato in nove sezioni, affidate a specialisti, coordinate dal prof. Zucchetti.

Nel 1998 l'Ambrosianeum ha celebrato il cinquantenario della sua fondazione, con varie manifestazioni e con la pubblicazione di due volumi che ne rievocano la storia: <<I cinquant'anni dell'Ambrosianeum, 1948-1998" a cura di Alberto Falck e <<Ambrosianeum, cinquant'anni di impegno culturale a Milano" di Daniele Bardelli.

Alla chiusura delle celebrazioni per il cinquantenario il presidente Ancarani si è dimesso e dal 1999 gli è subentrato l'attuale presidente Marco Garzonio.

Proseguono i corsi della Facoltà teologica e i cicli di letture bibliche, affiancati dalle numerose iniziative anche al di fuori dell'ambito strettamente religioso: conferenze, dibattiti, presentazione di libri, manifestazioni artistiche, che permettono, secondo una vecchia formula sempre attuale, di avvicinare anche i lontani". Solo per ricordarne qualcuna, lo scorso anno ci sono stati un incontro sul nuovo volto di San Pietro - restauro e conservazione della facciata della basilica Vaticana" e un primo ciclo di incontri su <<Sculture rinascimentali nel Duomo di Milano>>. Per la primavera del 2001 è programmato un secondo ciclo, su " Importanti restauri nella diocesi di Milano>>.

Anche il Natale appena trascorso e stato solennizzato dall'abituale concerto di musiche sacre.

Per il gennaio 2001 sono previsti i tre incontri su <<Vivere oggi a Milano, opportunità, fatiche, responsabilità>>. I temi, di grande interesse e attualità, sono affidati a relatori specializzati e riguardano i diversi profili degli abitanti, i tempi della vita individuale riletti entro l'articolazione dei tempi sociali, le condizioni ambientali in cui si svolge la vita delle persone.

L'afflusso del pubblico, attratto da programmi tanto vari e coinvolgenti, è in continua espansione: si è così resa urgente la ripresa di un progetto di qualche anno fa e che ora è in avanzata fase di realizzazione: usufruire di alcuni ambienti del contiguo palazzo dei canonici, concessi dalla curia, collegandoli con il seminterrato della Rotonda.

Il ruolo di centro culturale al servizio della città e stato ben tratteggiato dal card. Martini, che nella prefazione ad uno dei volumi del cinquantenario, scrive: " Il fatto poi the l'Ambrosianeum abbia la sua sede nel centro cittadino, all'ombra della Madonnina che dall'alto del Duomo veglia sulla sua città vicino alla casa del vescovo, a ridosso dell'Università Statale, nel contesto di altre importanti istituzioni culturali, ne fa un crocevia privilegiato di incontro e di dialogo e un laboratorio ragguardevole per l'elaborazione della cultura popolare, capace di offrire risposte convincenti alle tante domande di senso che emergono dal cuore della gente... Mi sembra urgente il bisogno di ampliare gli orizzonti degli interessi personali, di spalancare le finestre dello spirito, di lasciar affiorare nell'animo gli interrogativi fondamentali e radicali, di risalire attraverso l'inquietudine interiore a Colui che ci interpella, di ritrovare il sentiero del discernimento".

